
Essere minoranza
o essere opposizione

Bilancio di metà stagione positivo per gli Alber-
gatori di Cortina che, stando alle ultime rilevazio-
ni di HBenchmark, archiviano il primo bimestre 
estivo con un tasso medio di occupazione conso-
lidata del 74%, a +6,8% sullo stesso periodo del 
2023. Luglio, nello specifico, ha raggiunto quo-
ta 78%, +6% rispetto all’anno passato, e anche 
giugno, nonostante sia stato caratterizzato da un 
meteo fortemente instabile, ha recuperato 4 punti 
percentuali nel confronto con il 2023. 

settimanale di turismo, 
attualità, cultura, sport, vita cittadina
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Merito senza dubbio di un’offerta turistica sempre 
più completa e soprattutto ricca di appuntamenti 
in grado di generare picchi importanti di visitato-
ri, come è stato nel caso della Cortina Dobbiaco 
Run (77% di occupazione consolidata), della La-
varedo Ultratrail (87%) e della Coppa Oro delle 
Dolomiti (occupazione vicina al 90%).
Tra le soluzioni preferite dagli ospiti, si segna-
la l’ottima ripresa del segmento high/luxury che 
in un anno è cresciuto addirittura del +23,2%  

continua in seconda pagina

Primo bilancio di stagione positivo per gli albergatori 
di Cortina d’Ampezzo 
Nonostante il maltempo, giugno ha chiuso al 70%, luglio al 78% con tre 
quarti degli ospiti provenienti dall’estero. 
Ottimi pronostici anche per agosto e settembre

Nell’ultimo Consiglio comunale del 31 luglio 
2024,  il Sindaco Lorenzi era particolarmente ner-
voso e, a tratti, quasi maleducato. Soffre molto la 
presenza dell’opposizione, rappresentata da una 
sola consigliera che svolge diligentemente il suo 
dovere di controllo sull’operato dell’Amministra-
zione. Nonostante in minoranza siano stati eletti 
quattro membri, quasi tutti mancano di mordente 
e non hanno alcuna intenzione di svolgere il loro 
ruolo di opposizione. Il programma di Lorenzi è 
identico a quello del predecessore Ghedina, che 
quindi non può contraddire le decisioni della 
maggioranza. Anche Pompanin Bortel non è incli-
ne a criticare i documenti amministrativi, anzi, la 
maggior delle volte vota assieme alla maggioranza. 
Si sa che nell’attuale sistema elettorale dei Comuni 
chi ottiene la maggioranza dei voti, che sia anche 
solamente il 30% (per i Comuni sotto i 15mila 
abitanti), come nel caso della lista di Lorenzi, ot-
tiene la maggioranza dei seggi che, se tutti sono 
d’accordo, permette di votarsi tutte le delibere, 
anche le più contestate dalla popolazione, come 
sta del resto avvenendo in questi due anni con l’e-
clatante esempio della stazione. 
In questo sistema democratico, il ruolo della 
minoranza è fare l’opposizione, ovvero esercita- 
re un ruolo critico nel sistema e controllare la 
legittimità e la correttezza degli atti ammini-
strativi. Essere una minoranza compiacente è 
solo una condizione numerica, senza identità. 
Il fatto che il Sindaco si senta sotto assedio per 
gli interventi di una sola consigliera, forse non di-
pende tanto dall’efficacia della consigliera stessa, 
quanto dalla mediocrità delle delibere che vengo-
no votate.
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Agenzia Immobiliare
Cortinese

Per comprare o vendere
la vostra casa a Cortina

Cortina d’Ampezzo:
tel. +39 0436 863886
agenzia@cortinese.it

San Vito di Cadore:
tel. +39 0436 99020
agsanvito@cortinese.it
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Quando giocare diventa una cosa seria

Le Bellunesi sono il nuovo mazzo di carte re-
gionali nate da un’idea e con la collaborazione 
di AKQA, per raccogliere fondi per la ricerca 
destinati allo studio del bostrico, il parassita 
che, dopo la tempesta di Vaia, sta distrug-
gendo intere foreste nel bellunese e in altre 
zone del Nord Italia. Si tratta di un mazzo di 
carte che, nel seme di bastoni, riproduce i 
segni lasciati dal parassita, detto anche bo-
strico tipografo per via dell’impronta indele-

bile che imprime mentre si insinua nel legno 
degli abeti, scavando gallerie e depositando 
uova. Inoltre, le tre figure classiche del fan-
te, del cavaliere e del re presente nei classici 
mazzi di carte trevisane sono state sostitui-
te, simbolicamente, dagli eroi di questa lotta: 
il boscaiolo, una guardaboschi e il botanico.

www.coopcortina.com

Seguici su

Zuel di Sopra 20A
 tel. 0436 866966 - 347 2410840
info@falegnamerialorenzi.com

10.05. Indossare scarpe comode per camminare 
su strada sterrata e sconnessa. In caso di cattivo 
tempo l’incontro sarà tenuto presso il Museo 
Etnografico in località Pontechiesa
    Una Montagna di libri: Autobiografia dei miei 
cani. Incontro con Sandra Petrignani, Alexander 
Girardi Hall, ore 18
gio 15 ago     Una Montagna di libri: L’incon-
scio di Cortina. In ricordo di Vera Slepoj, Palazzo 
delle Poste, Sala Cultura ore 18
ven 16 ago      Yoga in quota: sulla terrazza 
panoramica di Capanna Ra Valles, dalle ore 9 alle 
11. Al termine della lezione si potrà gustare uno 
spuntino. Costo: € 40, obbligatoria la prenotazio-
ne: tofanacortina@freccianelcielo.com; 
Tel: 393 2968627 -  0436 5052 
    Una Montagna di libri: leggere “Il cavaliere 
inesistente” a Cortina: maratona di lettura dal 
capolavoro di Italo Calvino, piazza Silvestro
Franceschi, dalle ore 16 alle 20

Cosa fare questa settimana:
qualche suggerimento  
 
sab 10 - ven 16 ago     Associazione Astro-
nomica Cortina: Osservazione del Sole, dall’os-
servatorio astronomico del Col Drusciè, dalle 
10:30 alle 13:00. Biglietto 5€ a persona, ingresso 
gratuito per bambini fino ai 6 anni. Non è ne-
cessaria la prenotazione. Solo in caso di cielo 
sereno. Info: cortinastelle.it
    Cortina Terzo Millennio: Alessandro Paglia 
presenta il suo libro “Cortina Marinara. Dal Boite al 
mare”. Hotel Marcora - San Vito di Cadore, ore 18
    Una Montagna di libri: Le favole del comu-
nismo. Incontro con Anita Likmeta, Grand Hotel 
Savoia ore 18
    CortinAteatro: “In Vacanza con Carlo&Giorgio”. 
Il celebre duo veneziano guiderà il pubblico a 
riflettere sulla vacanza, sognata e immaginata 
durante tutto l’anno ma che, a dire la verità, ne-
cessita anche di un lungo lavoro prima, durante e 
dopo. Alexander Girardi Hall, ore 20.45. Biglietti: 
Infopoint, Cooperativa di Cortina (reparto cartole-
ria), vivaticket.com. Info: cortinateatro.it
dom 11 ago     Una Montagna di libri: Cito-
fonare Beethoven, 200 anni della Nona sinfonia. 
Incontro con Anton Giulio Onofri, Palazzo Poste, 
Sala Cultura ore 18
lun 12 - merc 14 ago      Astrocena al rifugio 
Col Drusciè: l’occasione giusta per coniugare la 
curiosità di poter ammirare le meraviglie del cielo 
stellato e il piacere di assaporare gli abbinamenti 
di piatti preparati appositamente per la serata. 
La serata comprende salita e discesa con la 
cabinovia Tofana - Freccia nel Cielo dal centro di 
Cortina, cena al rifugio Col Drusciè e successi-
vamente visita all’osservatorio astronomico con 
osservazioni al telescopio. Informazioni: 
gastronomia@freccianelcielo.com, 0436 862372
    Una Montagna di libri: Il padrino e il gattopar-
do. L’autunno dei patriarchi. Incontro con Antonio 
Monda, Alexander Girardi Hall ore 18
mar 13 ago     Una Montagna di libri: Il medi-
co della persona: curare, conoscere, capire. Una 
storia narrata da Francesco Chiamulera, Palazzo 
delle Poste, Sala Cultura ore 18
mer 14 ago    I mercoledì della cultura ladina: 
Sindonia e il Gran Bracun tra leggende e storie
ladine, con la dott.ssa Susy Rottonara, studiosa
ed esperta delle leggende ladine. Ritrovo al 
parcheggio della casa cantoniera di Botestagno 
ore 10.30, raggiungibile con l’autobus della SAD 
linea 445, partenza dallo Stadio del Ghiaccio ore 
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La lanterna magica: 
Finché notte non ci separi
lunedì 12 agosto, ore 21, al cinema 
all’Alexander Girardi Hall 

Una coppia, Valerio e Eleonora, e la notte di 
Roma. Si sono appena sposati e si preparano 
a trascorrere insieme la prima notte di nozze 
fino a quando Eleonora trova nel taschino del 
marito un anello regalatogli dalla sua storica fi-
danzata Ester, che non ha accettato del tutto la 
fine della loro relazione. Questo manda in cri-
si la giovane sposa che decide di fare chiarezza 
direttamente con l’altra donna e parte alla sua 
ricerca nella notte romana, inseguita dal marito 
e da una serie di figure che la accompagneran-
no in questo viaggio.
Il film, diretto da Riccardo Antonaroli, è una 
commedia briosa e accattivante che fa riflette-
re sull’amore e su quanto, a volte, possa essere 
labile, sul matrimonio e non per ultima sulla 
coppia. Già dal titolo si intuisce che qualcosa 
non è andato come doveva nel matrimonio dei 
protagonisti e che la canonica frase di rito che 
si pronuncia per sancire l’unione forse non ha 
più la potenza che aveva una volta, forse.... 

Gioia de Bigontina 

arrivando a toccare quota 80%. 
In attesa del grande afflusso previsto come di con-
sueto a metà agosto, quando si muoveranno so-
prattutto gli italiani e in generale gli habitués, a 
farla da padroni in questa prima parte dell’estate 
sono stati ancora una volta gli stranieri, soprattut-
to americani (22,2%), asiatici (4,8%), britannici 
(4,3%), francesi (4,1%), e tedeschi (3,3%), la cui 
presenza ha pesato per oltre i tre quarti dell’occu-
pazione complessiva della destinazione.

AGOSTO E SETTEMBRE: 
PRENOTAZIONI IN SALITA
Le anticipazioni per le prossime settimane sono a 
loro volta positive e parlano di un mese di agosto 
avanti di 2 punti percentuali sul 2023, con un’oc-
cupazione media già acquisita pari al 64%, che sale 
fino al 72% se si considerano solo i giorni a ridos-
so di Ferragosto; ancora più incoraggianti i dati di 
settembre che attualmente viaggia intorno al 57% 
di prenotazioni (+9% sull’anno precedente). 
Anche per questa seconda tranche di stagione è 
il settore high/luxury quello che ha rosicchiato 
più terreno rispetto al passato (+24% sul 2023), 
mentre analizzando la durata media dei soggiorni, 
lo studio non evidenzia cambiamenti sostanziali, 
né sul consolidato, né sull’acquisito: tra i 4 e i 7 
giorni di permanenza media a luglio e ad agosto, 
weekend lunghi a giugno e settembre, meglio se 
in concomitanza con qualche manifestazione di 
rilievo.

Commenta Stefano Pirro, Presidente dell’Asso-
ciazione degli Albergatori di Cortina: «La stagione 
estiva, anche a causa del maltempo, è partita in 

sordina, ma appena la situazione meteorologica si 
è stabilizzata ha iniziato a recuperare terreno con 
percentuali in rialzo rispetto al 2023 su tutte le 
mensilità. Nonostante le piogge, abbiamo chiuso 
giugno al 70% e luglio addirittura al 78%.
Le proiezioni per agosto e settembre non sono 
da meno e ci aspettiamo un ulteriore incremento 
delle prenotazioni nelle prossime settimane. Del 
resto la nostra è una località rinomata che può 
contare su una larga fetta di affezionati e sull’af-
flusso massivo e sempre più corposo degli stranie-
ri. Americani e britannici ormai sono una costan-
te, ma è interessante notare come ultimamente 
stiano arrivando anche tanti visitatori dall’estremo 
oriente, soprattutto giapponesi e coreani che, ar-
chiviata definitivamente l’emergenza covid, sono 
tornati ad affollare le nostre montagne in cerca di 
emozioni da vivere e da ricordare. Infatti, il turi-
smo negli ultimi anni è cambiato e la componente 
esperienziale ha preso il sopravvento, tanto che 
noi professionisti dell’ospitalità ci siamo messi in 
gioco cercando di puntare su un’offerta che affian-
casse alle attività tradizionalmente praticabili sul 
territorio anche una serie di eventi strategici legati 
a sport, enogastronomia e cultura per intercettare 
la più larga fascia di pubblico possibile».
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Casa Fondazione Cortina 
apre le sue porte: un rac-
conto verso i Giochi 2026
È stata inaugurata lunedì 5 agosto Casa Fonda-
zione Cortina, uno spazio voluto dalla realtà che 
organizza i grandi eventi sportivi nella Conca am-
pezzana come luogo di incontro e come opportu-
nità per raccontare il cammino della Regina delle 
Dolomiti verso l’appuntamento olimpico e para-
limpico del 2026. 

Il presidente di Fondazione Cortina Stefano Lon-
go ha ringraziato l’Amministrazione comunale 
e in particolare l’assessore allo Sport Giorgio Da 
Rin. «Finalmente la Fondazione da oggi ha una 
sua collocazione in centro a Cortina; sarà un luogo 
di incontro per sportivi e per aziende partner, ma 
anche per chi vuole conoscere il percorso che ci 
accompagna alle Olimpiadi e Paralimpiadi. Uno 
spazio che presumibilmente rimarrà anche dopo» 
ha detto Longo. «Ringrazio per la loro presenza 
l’ingegnere Elisabetta Pellegrini (ex dirigente di La-
vori Pubblici della regione Veneto, oggi a Roma al 
Ministero delle Infrastrutture, ndr) e il Commissa-
rio di governo per le opere olimpiche Fabio Saldini 
- ha detto il sindaco Lorenzi. - Abbiamo dato con-
cretezza a tanti sforzi messi in atto dagli assessori 
Da Rin e Alverà, oltre alla regione che ha contri-
buito con l’ufficio Iat, comunicante con Casa Fon-
dazione. Questo sarà un nuovo punto di ritrovo 
e di informazioni. Sono entusiasta di quello che 
stiamo facendo io e i miei assessori, mi batto un 
colpo sulla spalla giorno dopo giorno. Un grazie 
agli imprenditori che stanno investendo qui. Cor-
tina poi non dovrà più chiedere ma solo offrire».
È intervenuta anche Emanuela De Zanna presi-
dente della Fondazione Dmo.
«Casa Fondazione sarà un luogo di ritrovo e di 

Il taglio del nastro della nuova sede di Fondazione Cortina: 
da sx Emanuela de Zanna, Stefano Longo, Gianluca 
Lorenzi, Giorgio Da Rin
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L’abete rosso, “la specie 
forestale più importante 
del mondo”

Il bostrico, questo insetto minuscolo che “scrive” 
le sue gallerie (non per nulla il suo vero nome è 
Ips typographus) sotto la corteccia dell’abete rosso 
portandolo a morire, è in breve tempo diventato 
un attore protagonista dei nostri boschi. Tanto che 
a “lui” è stato dedicato un libro presentato lo scorso 
sabato a Cortina per iniziativa di Patagonia: “Sot-
tocorteccia. Un viaggio tra i boschi che cambiano” 
a cura di Pietro Lacasella e Luigi Torreggiani, 2024. 
È un libro scritto a due mani da un antropologo e 
da un dottore forestale ed è la cronaca di una esplo-
razione allargata ed affascinante nel mondo delle 
foreste mossa da curiosità e voglia di capire il pre-
sente ed immaginare il futuro. Causata da eventi 
estremi come la tempesta Vaia ed il riscaldamento 
climatico, l’infestazione di bostrico si è estesa rapi-
damente danneggiando finora - si stima - almeno 
34.000 ettari di bosco, una superficie pari a quella 
del lago di Garda. Intere vallate alpine hanno cam-
biato la loro fisionomia perché al verde amico e 
familiare degli abeti si è sostituito un grigio mono-
tono e rugginoso. Nell’incontro di sabato Lacasella 
ha voluto sottolineare l’impatto emotivo provocato 
dal cambio di paesaggio, una vera e propria espe-
rienza di lutto perché c’è un elemento di identità 
che scompare. Nel suo intervento invece Michele 
Da Pozzo, direttore del Parco delle Dolomiti d’Am-
pezzo, ha rilevato che a Cortina la situazione per 
ora sembra essere migliore, e questo grazie ad una 

tre volte sotto il campanile

lunga, sapiente storia di gestione dei boschi prati-
cata nei secoli dalle Regole, in regime di proprietà 
collettiva, sotto l’influenza di Venezia. I veneziani, 
la cui sopravvivenza dipendeva dal legname, sono 
stati “i migliori selvicoltori della storia”, hanno sa-
puto ricavare il meglio dai boschi senza compro-
metterli. I boschi sono realtà complesse, formatesi 
in centinaia di anni, con una grande diversità di 
composizione strutturale e questa diversità, di spe-
cie e di età, va preservata perché costituisce la forza 
del bosco. L’intervento dell’uomo, anche in situa-
zioni di emergenza, deve essere prudente e rispetto-
so dei ritmi della natura e della sua capacità di rea-
gire e difendersi da sola. Si deve fare largo, anche in 
ambito pubblico - ha concluso Da Pozzo - l’idea di 
manutenzione, un impegno costante e continuati-
vo, sostenuto finanziariamente, che parta però dall’ 
osservazione attenta del territorio. 
Impossibile qui anche solo accennare alla ricchezza 
di contenuti del volume presentato che ci introduce 
con leggerezza nel mondo delle foreste, sconosciuto 
a noi nonostante ricopra più di un terzo del terri-
torio italiano.                  

Barbara Fabjan

continua dalla seconda pagina

unione per un evento con grandi ricadute sul ter-
ritorio, non solo Cortina, ma allargato a tutte le 
Dolomiti Bellunesi per la promozione di questo 
brand». Erano presenti anche alcuni atleti locali 
degli sport invernali: Lucia Dalmasso per lo snow-
board, Giacomo Colli e Francesco de Zanna per 
il curling, Flavio Menardi per il parabob e Mattia 
Gaspari per lo skeleton.                                                                                                
Casa Fondazione Cortina è ubicata nel centralissi-
mo corso Italia, accanto all’Infopoint IAT Regio-
ne Veneto. Dotata di un salottino per networking, 
di un ledwall e di vetrine espositive, si presenta 
come uno spazio ideale per ospitare a far incon-
trare le persone, un luogo esclusivo per riunioni, 
presentazioni, workshop ed eventi di varia natura. 
Sarà aperta fino a metà settembre, tutti i giorni, 
esclusa la domenica, con orario 10-13 e 14-19.
Durante l’estate, ma poi anche nei mesi successivi, 
lo spazio di corso Italia ospiterà “Un caffè con… 
A Casa Fondazione Cortina”. Si tratta di una se-
rie di incontri nei quali persone legate a Cortina, 
alla sua storia, sportiva, turistica ed economica, 
racconteranno la loro esperienza, la loro visione, i 
loro progetti. I protagonisti saranno tecnici, atleti, 
volontari e imprenditori.

Marina Menardi

Gode di pessima fama il povero Storno (Sturnus vulgaris) specie in campagna, dove è capace di 
distruggere intere semine in poche ore, ma anche nelle città, che sorvola in grandissimi stormi che 
lasciano immancabilmente cadere al suolo (e sulle auto!) enormi quantità di guano.
Ma in montagna, dove vive solo o in piccoli gruppi, non risultando quindi troppo nocivo, è molto 
amato ed è veramente emozionante incontrarlo e seguirlo mentre incessantemente procura il cibo 
per la prole affamata.

STORNO (foto e testo di Marco Migliardi)

Cortina da scoprire


